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SCHEDA N. 4: QUANTO é INCENTIVATO LÕEOLICO IN I TALIA RISPETTO AGLI ALTRI 

PAESI UE? QUALI EFFETTI DISTORSIVI DETERMINA QUESTO LIVELLO DI 

INCENTIVAZIONE ? 

La seguente figura riporta i risultati per lÕeolico di uno studio del 2007, promosso dalla 
Commissione Europea che, per le principali tecnologie basate su fonti rinnovabili, ha 
confrontato su basi omogenee i diversi sistemi di incentivazione e di remunerazione 
delle fonti rinnovabili negli Stati Membri dellÕUnione, tenendo conto anche del 
diverso potenziale di produttività dell’eolico nei diversi paesi. 
 
Figura: Eolico terrestre – Confronto fra i ricavi (vendita energia + incentivo) e i 
costi del MWh (Euro/MWh, anno 2006). (Grafico originale tratto dal documento dello 
staff della Commissione Europea ÒIl supporto allÕelettricitˆ da fonti rinnovabili di 
energiaÓ SEC (2008) 57 del 23 gennaio 2008.) 

 

Il pallino rosso definisce il ricavo medio 

La colonna blu definisce il costo da minimo a medio (rispettivamente siti di massima 
produttivitˆ e siti di media produttivitˆ).  

La distanza fra il pallino rosso e la barra blu definisce il livello della rendita dei 
produttori, che è massimo per l’Italia fra tutti i paesi dell’Unione (circa 100 
euro/MWh per un sito eolico di media produttività). Tanto per evidenziare le 
differenze, la rendita in Germania • inferiore a 10 euro/MWh, e vale solo per i siti con 
maggiore ventositˆ. In Spagna, la rendita • inferiore a 20 euro/MWh, quindi • un quinto 
circa di quella italiana. 
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Il ricavo medio dellÕItalia • talmente alto (170 euro/MWh, di cui circa la metˆ 
consentiti dallÕincentivo) che il pallino rosso • addirittura rimasto nascosto dal 
titolo del grafico. Nessuno se nÕ• accorto e chi se nÕ• accorto • stato zitto! 

Primo effetto distorsivo: prezzi di offerta superiori agli altri paesi 
I dati di costo unitario dellÕenergia eolica illustrati nella figura della Commissione (60-80 
euro/MWh) sono molto pi• bassi di quelli risultanti in Italia. In base ad uno studio realizzato 
dallÕUniversitˆ di Pavia per conto dellÕAPER, il costo unitario dellÕenergia prodotta da un parco 
eolico a media produttivitˆ (1900 ore eq.) • risultato di 105 euro/MWh assumendo un dato di 
partenza di 1600 euro/MW. Il valore massimo della forchetta della Commissione (80 euro/MWh), 
che corrisponde a siti a media produttivitˆ, • del 24% pi• basso rispetto al costo unitario rilevato in 
Italia dal citato studio. Pi• recentemente lÕAPER riporta un prezzo di 1900 euro/MW installato, 
quindi in forte crescita nonostante le fortissime economie di scala registrate dai produttori 
internazionali.  

Un analogo confronto con dati di costo dellÕenergia eolica a livello globale e in assenza di incentivi 
(cfr. tabella seguente) evidenzia un costo del kWh eolico compreso fra 5 e 8 cent di dollaro per 
kWh, equivalenti grossomodo a 4-6 cent di euro /kWh. Il fatto che tale forchetta sia inferiore 
rispetto a quella comunitaria non deve stupire: la maggior parte degli Stati dellÕUnione Europea ha 
da anni schemi di incentivazione. Il valore medio della forchetta dei costi globali (5 cent/kWh), • 
del 50% circa pi• basso rispetto al costo unitario rilevato in Italia (10,5 cent / kWh).  

E’ noto che gli incentivi possono indurre fenomeni occulti di “ritocco” dei prezzi dell’offerta, 
a danno dei consumatori. Ma quando il livello di incentivazione è eccessivo, come in Italia, la 
distorsione è smaccatamente evidente e di notevole entità. 
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Fonte: REN 21 (Renewable Energy Policy Network for the 21st Century) Renewables 2007 Global 
Status Report 

Secondo effetto distorsivo: sfruttamento di siti a bassa produttività  
La figura seguente evidenzia in blu la curva del costo unitario dellÕeolico in base ad un costo 
dÕinvestimento di 1000 euro per MW, un dato maggiormente in linea con i costi internazionali. In 
assenza di incentivo, il livello di competitivitˆ da raggiungere • dato dalla linea rossa, che 
rappresenta i proventi della vendita dellÕenergia nel 2008 in Italia (9,13 cent/kWh): la figura 
evidenzia che in Italia gli impianti con un numero di ore equivalenti superiore a 1650 ore lÕanno 
dovrebbero essere competitivi anche in assenza di incentivo. 
LÕeffetto dellÕincentivo • rappresentato dalla linea verde, che innalza i proventi unitari dellÕeolico a 
circa 16 cent/kWh nel 2008, rendendo conveniente sfruttare siti con appena poco pi• di 900 ore 
lÕanno, sito che in altri paesi non verrebbero mai sfruttati. 
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